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  Movimento Mondiale per la Gentilezza


  Il Movimento Mondiale per la Gentilezza (WKM), si è formato nel 1997, quando l’associazione giapponese Small Kindness Movement decise di riunire tutte le organizzazioni dei vari paesi che si occupavano di gentilezza.


  Il WKM è stato lanciato ufficialmente a Singapore il 18 novembre 2000 in occasione della terza Conferenza mondiale. La missione del WKM è quella di riportare il dibattito sull’importanza di maggiore gentilezza nella società moderna e di riunire tutte le nazioni per creare un mondo più gentile.


  www.theworldkindnessmovement.org


  


  La Gentilezza in Italia


  Gli Italiani, si sa, sono individualisti e creativi e da tali caratteristiche derivano tutti i loro comportamenti, nel bene e nel male. Nella società di oggi superaffollata si constata, però, che diventa sempre più indispensabile il rispetto dell’altro, il sapere vivere in gruppo, fare squadra e osservare le regole che aiutano un paese a crescere. Un tempo potevano esserci vaste aree in cui le relazioni umane erano difficili per mancanza di cultura e capacità comunicativa. Oggi, al contrario, l’eccesso di frequentazioni ci ha fatto diventare superficiali, aggressivi e competitivi. Come nella gabbia, troppo affollata di topolini, si può arrivare al cannibalismo, così nella nostra società ogni giorno si constatano episodi di indifferenza e addirittura di violenza. Di qui dunque, la nascita del Movimento Italiano per la Gentilezza nel 2000.


  Dimensione educativa


  La gentilezza si può definire seguendo due direttive: quella individuale che nasce per una naturale propensione dell’anima a rapportarsi con il mondo e con il prossimo; quella sociale che nasce soprattutto in forza di un’azione educativa, volta a rafforzare ed incanalare lo spirito dello ξοον πολιτικον di aristotelica memoria.
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  Nei programmi ministeriali dei vari ordini di scuola esiste una materia di insegnamento chiamata educazione civica, ma è noto che frequentemente gli insegnanti di storia, incaricati appunto anche di questa disciplina, finiscono per improntarla ad un piuttosto sommario studio delle norme costituzionali. Partendo da questo presupposto, si ritiene di poter vivificare la materia come educazione alla gentilezza civile, al senso civico, al rispetto della cosa pubblica e allo spirito di solidarietà tra i cittadini. È un progetto ambizioso, di cui però si sente un gran bisogno in Italia. Un paese bello, con una storia straordinaria, con una cultura ed un patrimonio artistico incredibili, in cui tutto dovrebbe aiutare l’individuo e il gruppo al miglioramento e all’evoluzione della specie. Ecco, allora, la necessità di diffondere meglio il principio secondo il quale ognuno è libero di espandersi nel rispetto di regole fondamentali e imprescindibili, che devono valere per tutti, secondo un principio di razionalità.


  Ma è gentilezza questa?


  Sì, perché in questo modo, tutto nella società funziona meglio, senza danni, senza la necessità di segnaletiche, di divieti, senza multe nè costrizioni. Un sorriso e un grazie potranno rendere più facile e piacevole la quotidianità, lasciando uno spazio, anche alla comprensione del bisogno e della sofferenza. È chiaro che per diffondere una tale complessa idea di gentilezza occorre partire dalle scuole, là dove la giovane età degli utenti facilità l’introduzione e l’attecchimento di buoni principi e stili di vita. Perciò il Movimento Italiano per la Gentilezza, con una cadenza quasi annuale, organizza, dalle elementari alle medie e alle superiori, corsi e concorsi, coronati da belle cerimonie di premiazione, diplomi e premi:


  Il mese della gentilezza: è il mese di novembre. Poiché il 13 novembre è stata proclamata “Giornata Mondiale della Gentilezza”, nelle scuole elementari gli alunni vengono invitati a rappresentare con la spontaneità che li contraddistingue la loro idea e una loro immagine della gentilezza.



  Parma, città gentile: studiando sinteticamente le origini e la storia della propria città, si inducono gli alunni a riflettere su quanto essa ci doni oggi di prezioso per la nostra vita e di quanto anche noi cittadini possiamo lasciare ai posteri.



  Sii gentile nella difesa dei tuoi diritti, sii gentile nel rispetto dei tuoi doveri: Fin dalle origini l’uomo ha accettato una sorta di “contratto sociale”, riconoscendo a se stesso dei diritti, ma anche dei doveri.
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  L’esperienza però insegna che nella pratica quotidiana ci risulta difficile rispettare quelle norme di convivenza che ci riguardano da vicino. Alla luce di queste considerazioni occorrerà portare i giovani all’acquisizione di una forte cultura del diritto. Essa dovrà essere interiorizzata fin dalla prima adolescenza, portando i giovani ad un suo esercizio spontaneo e naturale, proprio come frutto di un nobile sentimento di rispetto e altruismo. Con la parola gentilezza dovrà intendersi un arricchimento del diritto come valore morale, come gioia di proporsi all’altro e alla società in maniera costruttiva, così che essa cresca e migliori insieme all’ io singolo. In questo modo, la contrapposizione tra diritti e doveri, sarà facilmente superabile e forse ci sarà un giorno in cui, ad esempio, anziché porre un cartello su cui sia scritto “E’ vietato gettare cartacce per terra” , basterà scrivere “Guarda come è bella la nostra città pulita ed ordinata!”. Su tale traccia, si invitano gli studenti a sviluppare proprio riflessioni, fino alla stesura di una “Carta dei diritti e dei doveri dei ragazzi”. Coltiviamo il senso civico, come il fiore della gentilezza, e ne potremo godere tutto il profumo : Alla luce della gentilezza, il senso civico si rinnova, più vivo che mai, ed è inteso come impegno dell’uomo e del cittadino a fare dono di sé alla comunità in cui è inserito, nella consapevolezza di appartenere ad un gruppo organizzato. Vedere intorno a noi una città che cresce bella ed ordinata, connata, con una popolazione sana ed educata, all’interno di strutture che funzionano, ci dà soddisfazione e perfino gioia a livello personale, aiutandoci a vivere meglio. Su questo tema viene richiesto un contributo scritto in forma di articolo di giornale, racconto o breve saggio.


  Homo homini homo – l’educazione civica si rinnova nella gentilezza: Si richiede di sviluppare uno dei seguenti temi:



  
    	La vita nella scuola come avviamento alla vita nella società



    	Grande è la soddisfazione per colui che sente di avere aiutato chi ha bisogno



    	L’attenzione alla regole non deve parere un sacrificio, ma il desiderio di aiutare la comunità a crescere



    	La forma potrà essere quella di: racconto, articolo per un giornale scolastico, cronaca di un evento vissuto, commento ad un fatto cittadino reale.


  


  Il Grande Fratello della gentilezza: In qualsiasi classe ogni allievo vive i rapporti con compagni e professori, ricevendone impressioni più o meno positive, che facilitano ed allietano la sua permanenza a scuola e rendono produttivo il suo percorso. Tutti i giorni è possibile ad ognuno verificare chi eserciti e come la propensione alla gentilezza.
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  Una volta al mese l’insegnante,coordinatore del progetto, raccoglie da ogni allievo uno scritto in cui viene effettuata la cosiddetta “nomination” del compagno a suo parere più meritevole con la sua motivazione. La prova si ripete per 6 mesi. Alla fine dell’anno viene compilata una raccolta di tutti i lavori in una sorta di “Diario della Gentilezza”, che potrà anche essere illustrato con le più disparate tecniche. Dalla lettura delle nominations della scolaresca emergerà il nome del più nominato cioè del più gentile, cui verrà assegnato un riconoscimento in una specifica cerimonia.


  Approfondimenti culturali e divulgazione


  Le azioni di divulgazione sono molte. Per offrire ai giovani qualche esempio di azioni gentili, si propongono alcuni racconti che evidenziano i diversi campi in cui si può esplicare la nobile virtù.


  Lavorare: Non sempre i dirigenti d’azienda pensano ai bilanci e ai profitti. Molti anni fa uno di questi, convinto che nella sua fabbrica di prodotti vetrari per certi lavoretti fosse più importante la buona volontà che una vera professionalità, aveva cominciato ad assumere qualche ex carcerato e qualche persona con problemi fisici, ma molto motivata dal bisogno.Venuta a conoscere questa disponibilità del direttore, una signora andò a parlargli e lo invitò a far visita ad un gruppo di portatori di handicap, che venivano ospitati per la fisioterapia in due stanze presso la chiesa dell’Annunciata, nel cuore di Parma. Il direttore andò e lo vennero ad accogliere due ragazzi…o forse uno…Sì, perché il primo era senza braccia e portava, aggrappato alla sua robusta schiena, un compagno che non aveva gambe. Entrambi gli sorridevano, mentre lui, il duro capitano d’azienda, era già commosso fino alle lacrime. Incontrando tutto il gruppetto di questi giovani sfortunati, capì che bisognava fare qualcosa per loro. Doveva proporre loro un’occupazione per riempire le giornate, dando loro un motivo di vivere, un lavoro che li facesse sentire utili. Così fece portare in quelle stanze dei banconi e degli scatoloni di bicchieri da riconfezionare in scatole da sei. Mise loro vicina un’abile operaia, Wanda, che li seguì, li aiutò a risolvere i loro piccoli grandi problemi, creando una vera squadra, che riusciva a guadagnare qualcosa ma soprattutto che li faceva sentire motivati e importanti. Giuridicamente poi il dirigente li regolarizzò in cooperativa e più avanti fornì loro una mufola, piccolo forno elettrico per la decorazione dei vetri.…
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  Era nata una minuscola realtà sociale ed economica, la prima cooperativa di portatori di handicap in Italia, che anche in Parma venne presto imitata dallo stesso Comune.


  L’accatone: La gentilezza, a volte, esce da noi inconsciamente e senza alcun costo… eppure così preziosa per chi ne risulta beneficiario. Una mattina di alcuni anni fa un uomo d’affari si trovò a passare dalla Ghiaia, una sorta di centro commerciale all’aperto, sempre pieno di gente, per lo più di massaie. A Parma tutti conoscono questo luogo caratteristico, che oggi è stato completamente trasformato e ammodernato. Andava di fretta l’uomo, attraversando l’area del mercato non per comprare, ma come una scorciatoia. Si trovò però, ad un tratto, a soffermare lo sguardo su una persona strana. Era un uomo sulla cinquantina che chiedeva l’elemosina, allungando ogni tanto la mano, quasi furtivamente. Era vestito non proprio da accattone, con un abito grigio un pò sgualcito, con la barba di qualche giorno e con un’aria depressa. Il nostro non potè fare a meno di fermarsi. Sorridendo gli chiese: “Come mai si trova qui?”. L’uomo, senza remore, gli rivelò di essere un ingegnere, di aver subito il fallimento della sua azienda, di aver visto allontanarsi la moglie con i figli e di trovarsi ora in questo stato di disperazione, che gli toglieva ogni dignità – “Si faccia coraggio - gli rispose – lei deve avere ancora tante risorse dentro di sé”. Poi gli allungò un biglietto da dieci euro. A questo punto, come ridestato da un torpore, l’uomo gli fermò il braccio e gli disse: “Lasci stare. Mi ha già dato molto…Mi ha dato del lei”. Il nostro se ne andò, allora, un po’ stupito di quanto poco basti per aiutare il prossimo.


  Un’opera di sensibilizzazione è indispensabile, ovviamente, anche presso la popolazione adulta. Nasce così l’impegno a collaborare con qualche rivista culturale, come le “Terre Verdiane news”, e la “Gazzetta di Parma”, che pubblica regolarmente le riflessioni del movimento su problemi di attualità: il disagio giovanile, le cosiddette fughe di cervelli, il bisogno di una “finanza gentile”, la lotta al disfattismo e l’astensionismo in politica ecc.



  Abbiamo inoltre creato un bigliettino che potremmo definire “Passa il favore” che cita: Un tuo grazie per la piccola gentilezza, che ti ho risercato, è già troppo. A come basta la soddisfazione intima che sento quando mi capita di aiutare il prossimo, o quella che provo rispettando i miei concittadini, la cosa pubblica, le regole e i doveri. Guardati attorno: c’è sempre qualcuno che ha bisogno e non ti chiede nulla. Aiutalo! Proverai la stessa profonda soddisfazione che provo io in questi momenti.
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  Diventa quindi anche tu attore di gentilezza e contribuisci a propagare questa idea, passando questo biglietto a colui che, per il tuo atto gentile, ti dirà grazie.


  Infine, un progetto importante è Il Premio Nazionale Gentilezza. Dal 2010 è istituito il Premio Nazionale Gentilezza, che prevede ogni anno l’assegnazione di una medaglia d’oro a persone o gruppi che si siano distinti per opere particolarmente meritevoli a favore del prossimo o della comunità:


  2010 - Volontari della Protezione Civile

  2011 - Associazione Volontaria Italiana Donatori Sangue

  2012 - Volontari dell’Associazione Telefono Azzurro

  2013 - ACISJF – Casa della Giovane

  2014 - Azienda Barilla



  Conclusioni


  In questi anni, il Movimento ha posto l’accento su valori civici di grande rilevanza, con una operatività ampia, che ha potuto chiaramente illustrare in che modo la gentilezza non debba e non possa esaurirsi in un ambito privato e personale, ma debba aprirsi sempre più ad una visione quasi politica di tale virtù, con il superamento degli scontri ideologici e degli egoismi di parte. Dagli obiettivi iniziali, dunque, si sviluppano progetti più ampi, che, dall’osservazione attenta dell’attualità, tendono a proporre atteggiamenti e comportamenti di rasserenamento e miglioramento sociale ed umano. Per il futuro desideriamo creare opportunità di allargare il raggio di influenza del Movimento, cercando promotori motivati e capaci, che riescano a creare nuovi Centri di Gentilezza nei propri luoghi di appartenenza e nei propri ambiti professionali, così che la diffusione si faccia più capillare e, ad un tempo, estesa su tutto il territorio nazionale e oltre.
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  Autore


  Anna Maria Ferrari Boccacci Nasce a Quattrocastella di Reggio Emilia. Si trasferisce a Parma ancora bambina. Qui segue gli studi classici, quindi si laurea a Bologna nel ’67. Si impegna subito nell’insegnamento e opera nella scuola come docente di lettere fino al ’98, pur avendo vinto un concorso a preside nel ’93. Dal ’98 è in pensione e la famiglia l’assorbe come impegno prioritario. Con i primi lutti scopre la funzione catartica dello scrivere. Vi si dedica e partecipa a diversi concorsi di poesia, dove si qualifica con particolari menzioni e premi. Dal 2003 collabora col Movimento Italiano per la Gentilezza, all’interno del quale rileva una molteplicità di spunti per le sue riflessioni e per il proprio arricchimento umano e culturale.


  Fotografo


  Jim Nilsen ha trascorso 20 anni in Alaska dedicandosi alla pesca commerciale e alla fotografare. Si è laureato in fotografia alla Spokane Niagara Community College. Le sue foto dell’industria della pesca sono state ampiamente pubblicate su riviste, copertine di libri, calendari, e anche usate nella comunicazione pubblicitaria in Canada. Dal 1991 si dedica unicamente alla fotografia paesaggistica in tutto il mondo, visiatando e fotografando paesi quali: Brasile, Grecia, Guatemala, Italia, Malta, Messico, Marocco, Portogallo e Turchia. Jim ha esposto le sue opere a Cherry Creek a Denver, CO; Main Street Arts Festival in Ft. Worth, TX; e al Bellevue Arts & Crafts mostrare a Bellevue, WA. Jim ha ricevuto diverso premi per le sue opere fotografiche : “2000 Best of Photography”, Bayou City Arts Festival in Houston, TX; “1997 Best of Photography” - Main Street Ft. Worth Arts Festival, Ft. Worth, TX; “1996 Award of Merit”, Utah Arts Festival; “1996 Best 2-D Art Award”, Art at the Vineyard in Eugene, OR; and “1993 Award of Excellence”, PGC NW Arts & Crafts in Bellevue, WA


  www. jimnilsen.com
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  Il Movimento Italiano per la Gentilezza


  Nasce nell’anno 2000 per il casuale quanto felice incontro su internet di Marta Ziveri, moglie dell’attuale presidente, con il World Kindness Movement che proprio in quell’anno tiene la sua 3° conferenza mondiale a Singapore. Nella sua sensibilità di donna cosmopolita, Marta comprende l’importanza di tale realtà e si attiva per coinvolgere il marito. Questi abbraccia presto l’idea di dar vita appunto ad un movimento, che si impegni a sviluppare il significato di gentilezza su scala nazionale e a ridestarla e divulgarla in ambito locale. Affiancato da alcuni amici fonda l’associazione presso un notaio e cerca un’immagine che ne possa diventare il simbolo, oltre ad un motto.


  www.gentilezza.org
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